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Guerre popolari e controrivoluzione 

 

India 

7 aprile 2017 

Una 15enne del villaggio di Chintagufa, nel profondo di una zona forestale del distretto di Sukma, nel 

Chhattisgarh, ha contattato i media per denunciare l’aggressione sessuale di cui è stata vittima domenica 

mattina, 2 aprile. È stata stuprata a casa sua da un uomo delle forze di sicurezza nella notte fra domenica 2 

aprile e lunedì 3 aprile. I suoi genitori hanno dichiarato d’essere stati impediti d’intervenire dai soldati che 

accompagnavano il violentatore, che a loro volta li hanno minacciati e aggrediti. “Verso le 4 del mattino, 

quattro uomini delle forze di sicurezza sono entrati in casa nostra. Hanno tratto nostra figlia da parte e uno 

di loro l’ha stuprata. Gli altri ci hanno aggredito e minacciato quando abbiamo cercato d’intervenire”. La 

famiglia ha affermato di non aver sporto denuncia alla polizia per timore di rappresaglie, aggiungendo che 

sua figlia non è stato ancora visitata da un medico. Questa aggressione è avvenuta mentre il capo del 

governo del Chhattisgarh attualmente è in visita nel distretto. 

 

Perù 

7 aprile 2017 

Il 17 marzo, tre poliziotti peruviani sono stati uccisi e un altro ferito dopo essere caduti in un’imboscata 

mentre si stavano spostando nella zona rurale di Cumumpiari (Ayacucho, regione del VRAEM). Un fuoco 

intenso è partito dalla giungla e ha falciato i poliziotti. Questa regione della giungla, montuosa, vasta e 

accidentata è posta sotto il regime di emergenza per le attività compiute dalla guerriglia del PCP-SL (Partito 

comunista del Perù-Sendero Luminoso, n.d.t.). E’ alla guerriglia maoista che si attribuisce l’imboscata del 17 

marzo e il mitragliamento, il 12 marzo, di un elicottero militare nei pressi della località di Libertad, nella 

regione di Acobamba (Junin, VRAEM). Militari sono stati colpiti e feriti.      

 

Lotte e repressione 

 

Belgio 

5 aprile 2017 

Due responsabili della Voce dei senza documenti sono stati arrestati. Trattasi di Medoune (arrestato la 

settimana scorsa a Virton) e Thierno (noto anche come Malick) arrestato ieri 4 aprile presso la frontiera 

francese. Entrambi sono ora detenuti nel centro detentivo di Vottem. La Voce Sans-Papiers ha chiamato 



tutti i solidali con o senza documenti a una massiccia partecipazione a una  manifestazione lunedì 10 aprile 

alle 13:30 davanti l’Ufficio per gli stranieri al fine di richiedere la loro liberazione. 

 

Turchia/Kurdistan 

 

6 aprile 2017 

Una vasta operazione di polizia si è svolta ieri, contemporaneamente a Istanbul, Ankara, Izmir, 

Aydin, Antalya, Adana Diyarbakir, Malatya, Elazig e Tunceli. Ha colpito HBDH e specialmente 

PKK, TKP/ML TiKKO e MLKP. 86 persone sono state coinvolte, 66 effettivamente arrestate. Fra 

quest’ultime, un  dirigente di ESP. 

 

Svizzera 

7 aprile 2017 

Nekane è detenuta in Svizzera e minacciata di estradizione in Spagna. Lo Stato spagnolo vuole farle 

scontare una pena cui è stata condannata a seguito di un processo per terrorismo in cui le sue confessioni 

sono state estorte in seguito a ripetuti stupri e torture. È accusata di appartenenza a ETA. Manifestazioni si 

sono svolte ovunque in Svizzera per chiedere la sua liberazione. 250 persone si sono riunite a Ginevra, fra 

Place Neuve e Grottes. A Zurigo, 500 dimostranti guidati da un corteo di donne hanno manifestato, 

salutando Nekane con fuochi d’artificio davanti alla prigione dove è detenuta. 

 

Turchia 

7 aprile 2017 

Berkin Elvan è stato un adolescente 15enne ucciso da una candelotto lacrimogeno l’11 marzo 2014, dopo 

aver trascorso una decina di mesi in stato di coma. Il processo ai suoi assassini, poliziotti turchi è iniziato 

oggi. Ieri, alla vigilia dell’udienza, la polizia ha attaccato la famiglia, oggi attacca gli avvocati dentro il palazzo 

di giustizia stesso. Da un video si possono notare gli avvocati ancora in toga attaccati. Il processo è stato 

ripetutamente impedito nello svolgimento e rinviato, i poliziotti giudicati d’altra parte non sono mai stati 

privati della libertà. La morte di Berkin  aveva provocato un’ondata di manifestazioni e rivolte. Anche il 

DHKP-C gli aveva dedicato parecchie sue azioni in sua memoria. 

 

Argentina 

7 aprile 2017 

Ieri, 6 aprile, in Argentina dei manifestanti si sono scontrati con la polizia e la gendarmeria durante una 

manifestazione contro le misure d’austerità adottate dal governo. Le forze di sicurezza hanno impiegato 

idranti e gas lacrimogeni d’alta potenza per controllare i marinai-pescatori che bloccavano l’autostrada 

Panamericana a Buenos Aires. Lo sciopero di un giorno contro i tagli della spesa pubblica e l’aumento dei 

prezzi ha visto la buona partecipazione di insegnanti, operai di fabbrica e dipendenti del pubblico impiego.                  


